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John G.Reeder, l'acuto investigatore al sewizio del 
procuratore generale, dietro l'apparenza fredda e 
tutta formalità coltiva una sincera simpatìa per una 
ragazza che abita nella sua stessa via. Margherita 
Beiman lavora come segretaria presso un'azienda 
di Sydney Telfer. Quando la ditta fallisce a causa di 
un furto John Reeder ha una ragione in più di 

elle d'Ufficio per; interessarsi al caso e per scopri-
un'imprevedibile trama di delitti di gelosia. * 

I l maggior diritto che Ma; 
gherlta Beiman possedesse 
eli attenzione d«! signor 
Rceder era quello di abitare 
nella slessa via di Brockley, 

a poche porle di distanza dalla sua Egli 
non »ap4ya;tieppureH«iq nome, hpn 
«vendo ntal nutrito nessuna curiosità 
Per i cittadini, onorali, ossequienti «Ile 
leggi, ma sapeva che era piuttosto beh 
la, che aveva quel colorilo biwco « ró
s i «OSI raro • trovarsi all'lnluori delle 
copertine delle riviste, che vestiva con 
eleganza e soprattutto, aveva notato la 
grM* del suo portatnento, particolare 

Al signor Reeder era capitato a volte 
di camminarla dle(ro,'0dlprecerler|a,a 
Secondi del casi, aveva (aito con lei II 
percorso In tram (Ino a Westmlnster 
Bridge; ella scendeva Iwarlebjrnente 
all'angolo del Lungo Tamigi e nltrettan 
to invariabilmente y'ineont?av» un bel 
giovanotto col quale si accompagnava 

La preseti» di q"uel giovanotto «t* 
una sórgente di passiva soddisfazione 
per il signor Reeder, per la sola ragione 
che egli possedeva una mente bene or
dinata e, mentre preteriva vedere uria 
rosa su uno stando di felci, er* distur
bilo dilla vista d| una tazza a cui man
e t t e il piattino 
Jfion. pensava del resto minimamen
te, di essere oggetto d interesse e di 
curiositi pei la signorina Beiman 

mi* Quello « || signor Readet Credo 
appartenga alla polizia - disse la giova 
ne donna 

• Il signor John Reeder? 
Roy Master si volta incuriosito a 

guardare I ometto anziano che attraver
sa4 timorosamente la strada e portava 
un cappello di lorma cosi insolita ben 
piallato all'lndlelrp sulla testa e l'om-
brello appoggiato alla spalla, pome la 
sciabola di un soldato di cavalleria 

» MIO Dìol Non me lo sarei mal im 
magma» cosi 

Ma chi è? - domandò Margherita di 
stolta dalle sue riflessimi! 

• Reeder? Eùn funzionario della Pro 
cura Generale una specie di agente 
Investigativo Anche feltro giorno |\a 
deposto in un processo Prima lavorava 
con la Banca d Inghilterra . 
' U ragazza al lermò Inaspettatamente 

sul marciapiede e il giovane la guardò 
stupito 

• Che lai? 
- Non voglio che tu venga più lonta 

no Roy - disse la ragazza, - Il signor 
Telfer ci ha visto Insieme l'altro giorno 
e mi ha fatto un osservazione in propo 
silo < 

- Teller? - esclamò II giovanotto in 
dlgnato - Quel brutto verme? E che 
cosa ti ha detto? 

- Niente di grave - rispose ella ma 
dal tuo tono II giovanotto indovinò che 
quel «niente di grave* I aveva turbata -
battìo Teller- disse lei Improvvlsamen 
t |§* )| posto è buono però, e non ne 
trovarti mal un altro simile per quanto 
riguardala stipendio 

Roy Maalef non tentò di nascondere 
la propria soddisfazione 

- Questo mi la proprio piacere - di 
chiaro vigorosamente - Non so capire 
come tu possa aver sopportato per tan 
to tempo quell atmoslera da boudoir 
Che cose ti ha detto? - domandò un al 
ira volta E prima che ella potesse ri 
•pondera riprese - Ma già tanto i Tel 
ler sono un pò in dissesto Corrono 
voci poco rassicuranti sul conto loro 
nella City 

- lo credevo Invece che la società 
fosse molto ricca! - esclamò la ragazza 
stupita 

Il giovane scosse la testa 
- Un tempo era cosi infatti Mahan 

no commesso delle gravi sciocchezze 

è non c'«a.da aspettarsi altro, con un 
«ojno debole e m e » scermMìfne SI 
dney Telfer alla testa degli affari, fanno 
scorso'hanno garantito tre emissioni 
che nessun altro agente d'affari avreb-

, be toccato neppure con le molle e si 
sono trovati poi a dover ritirate tutte le 
«aloni. Una di queste emissioni era (atta 
da una società per II recupero del lesoti 
p*WulUn* intendeva riportare alla w-
pertlcie un galeone spagnolo affondato 
piò d| trecento anni lai Ma che cosa « 
successo ieri mattina con telfer? 

- Te lo dirò ataser» - rispose ella 
salutandolo frettolosamente , 

une Stanza che col suol mobili di lìlsso 
il'tuo morbldo.tappeto e i suol elevati 
accessori, ben mediava la definizione 
di Roy Mister 

Il capo della società Telfer faceva, ra
ramente la sua comparsa negli uffici 
principali, nella City, I quali, a suo dire, 
lo deprimevano, tanto erano orribili e 
sordidi il fondatore della ditta, nonno 
di Sidney era morto dieci anni prima 
della nascita del nipotino lasciandogli 
altari nelle mani del figlio che soffriva 
di una malattia cronica ed era morto 
poche settimane dopo che Sidney ave
va aperto gli occhi alla luce 

Messa nelle mani di tutori, I azienda 
aveva prosperato, nonostante l'Insensa 
to intervento della madre donna abba
stanza eccentrica, le cui stravagante 
erano culminate in un testamento che 
liberava II figlio di una buona parte di 
quei freni die saggiamente vengono 
imposti a un ragazzo di sedici anni 

Ella ebbe voglia di ridere, perchè 
non si sentiva tanto adirata con lui, 
quanto la sua proposta le avrebbe dato 
il diritto dimostrarsi 

- La questione è di sapere sé lei man
terrà realmente il segreto - riprese egli 
ansiosamente - Questidea mi ha 
preoccupato tutta la notte Le avevo 
detto di scrivermi per darmi la sua n 
sposta ma è meglio che non Jo faccia 
. Questa volta Margherita sorrise aper 
tornente, ma prima che potesse aprir 
bocca egli riprese rapidamente, con la 
voce tremante che in certi momenti 
prendeva un tono in falsetto 

- Lei e) lina bellissima ragazza e io 
impazzisco per lei, ma e è una trage
dia nella mia vita ̂  davvero una tinge 
dia spaventosa, E tutto qui va in malora. 

Una confessione 
Inaspettata 
con te lacrime 
agli occhi 

La stanza coi suoi vetri Istoriali e il 
suo lussuoso arredamento si addiceva 
perfettamente al signor Telfer che era 
vestito con squisita eleganza Sidney 
era molto alto di statura e tanto -negro 
che i anormale piccolezza della sua te 
sta non colpiva e Mita prima Quando 
la ragazza entrò nella stanza stava sol 
dandosi delicatamente il naso con un 
finissimo fazzoletto di tela ed ella notò 
che era anche piò pallido del consue 
to e più repulsivo 

Sidney segui con Io sguardo smorto i 
movimenti della ragazza che gli aveva 
va già posato le lettere sulla scrivania 
prima che egli rompesse il silenzio 

- Dica signonna lei non parlerà con 
nessuna di ciò che le ho detto ien sera 
non è vero? 

- È poco probabile che io sia dispo 
sta a tornare su un simile argomento 
signor Teller - rispose la ragazza con 
voce calma 

- lo la sposeri e lutto quanto sola 
mente una clausola nel testamento di 
mia madre - diss egli con Irasi scon 
nesse - Ma col tempo a questo si pò 
Irebbe rimediare 

Ella si fermò davanti a lui appoggian 
do le mani sull orlo della tavola 

- lo non la sposerei mal signor Tel 
fer neanche senza la clausoladel testa 
mento di sua madre la proposta poi di 
fuggire con lei in America 

- Neil America del Sud - interruppe 
egli gravemente - Non negli Stati Uniti 
non le ho mai proposto di andare negli 
Stati Uniti 

Se avessi avuto un po' di buon senso, 
avrei preso qualcuno per dirigere I a-
zienda comincio a rendermene conto 
ormai 

Per la seconda volta in venlìquattr o 
re quel giovanotto, che aveva avuto 
sèmpre la lingua tegatae non si ere ma' 
degnato di occuparsi di leggi le aveva 
versato nell animo un torrente di conft-
denze e nello stesso tempo aveva insi 
stlto quasi con frenesia, per esporle un 
piano che I aveva stupita e scandalizza 

ita Bruscamente quando ebbe finito si 
asciugò gli occhi pieni di lacrime per 
dirle con la sua solita voce 

- Mi chiami Bllllngham al telefono, 
ho bisogno di lui 

Mentre le sue dita agili volavano sulla 
tastiera della macchina da scrivere, la 

ragazza si domandò fino a qual punto 
quell agitazione fosse dovuta alle voci 
che correvano nella City, sulla poca so 
lidità della ditta Telfer 

Il signor Billingham arrivo serio cai 
mo e taciturno senza che nulla nel suo 
contegno facesse sospettare che stesse 
meditando un grave delitio h} signor 
Billingham era tanto grosso de poteri 
due obeso e tolto il suo abituale eira 
gito si poteva dire che il suo viso sul 
quale II tempo non aveva segnato nep
pure una ruga fosse Illuminato da una 
espressione di benevolenza 

Pure il signor Stefano Bllllngham di
rettore amministrativo della Società 
Anonima Telfer andò negli uffici della 
London e Central Bank nel tardo po
meriggio di quello stessa giorno e pre

sentando un assegno al portatore di OiaAig(>ea..dopod'a»«ptrtaz« 
centocinquantamiksteHiMcrwfude. sparita W l e v k s ^ l * le W»»<** 
buamenle pagato, si fece poi condurre ticheio avevano vliM ed era evintone 
al|a Crédit Mola Aveva già jn prepe-, della rnliztacteaveawi^urttmno-
denza telefonatolo scopo dellasuavi^ & «^irsSiisti i » r t ( # p » y % M 
sltaetrovòperconseglSèJl^aJadM^è>, Havre,an*r*anpa Parigi' ., I X 
derlo diciassette pacchétti contehehtì, -+qu*atb 4,11 lurto porosa»,del 
cascuno un milione di (ranchi e Un ^ »abWamo - d a # W " W t o l t # 
altro pacchetto con centoquararoasel ,n n i „ ^tfm)l^ar-^

Jaf!r 

biglietti da mille il franco .età* 74,55 Mra|e, - Se lei riuscisse, 
edegltebbeidicjqtiowccneiiiincjutijj ( « H ^ a ' a d v S f e 
biodiunassegnodiotlaniamilaslerlne uwboejiri favore' ̂  
e dei centocinquanta bigliétti da mille- badi di non lare In 
sterline che aveva avuto alla London e della City * 
Central Bank 

Da quel momento poco o nulla ài 
riuscì a sapere dei movimenti di BillifK 
gham Era stato visto da un conoscente; 
in un tassi che lo aveva condotto tino* 

mostrano sempre motto . 
do si tratta di omicidi, ma 
susttttfeWquendoal, 
da un po'a vedere 

Per fortunali poy 

affittì 
wrdfrnelU prima stana* 
dove e imbatté In un ' 

g t o . t o l a ' c o ^ ^ M - ' ^ . e 

a S,™ Reeder. non7ve\o? 

i «• •Jtèg*i*,m ^maì 
, , itoagglimse -EvereitoperHeHnor 
| ;Blllingham? - S - ^pc^e^a^flpe*, 

iaSSS£fia9SE' 
& ! f f a S S £ B £ 

assteulÓ^norReeto'^ra^fii"-

-lomichiairtotJelmai 
: rapido rossore che le t 

*^^i»ot* "S'tSif**'* ~ 
,. Usuo tono disse «RMoCrtutteclò 
J c t a T ^ r era p i p e t t e , « i a u t p ^ 
per giurare dei,rapi«>iU tra le perapjne 

tosa. Che cosa sapeva ^uell uomo « 
che relazione poteva esserci fra la stu
pida proposta del »jgr*r Telfer e a dlsa-
st. i presente? Ella era cotaplelamente 
all'oscuro sul vero stato riegti altari e 
senti che era giunto II momento diesee-
re^anca „ 

-T yqlè>« ch^tuggtsie «Mi Wt? Pove-
joihwl -«sciamò il signor Reeder scan
dalizzato - Ma non ha moglie? 

- Oh, no non é ammogliato - disse la 
ragazza con voce breve - Pover'uomol 
Da un lato mi dispiace per hi ora Temo 
che la sua perdlt». sia stata forte Chi 
a|rtbbamal sospettato del aigrw BJ,. 

%" Ahi Chi damerai » scapirò iltugu-
, ore |elder, togliendosi le lenti per 

asciugarle, la regalia «aspettò quasi 
che piangesse -Ora sarà meglio cheto 
vada da Teller Si passa di qui? 

1 Sidney alzo violentemente 11 capo 
per guardare I intruso con occhi di fuo
co Da quasi un'ora era seduto al suo 
tavolino col viso nascosto dentro le 
braccia 
„-s«£he e è Che cosa vuole? -*J 

'dò con voce Debile -Noi 
vere Mssuno Ufficiò d 
Generale? - strillò quasi queste ùltime 
parie - A che cosa serve largii 11 pro
cesso se non si riesce * ottenete che 
restituisca il denaro? 

Beami la atcaada pesaste al 
ina " " 
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